
L’ARMONIZZAZIONE

 DEI  SISTEMI  CONTABILI

                                                                              



GLI STRUMENTI DELL’ARMONIZZAZIONE

Gli strumenti dell’armonizzazione dei sistemi contabili 
previsti dal  D. LGS. 118/2011 :

       1 Piano dei conti  integrato;

       2 Schemi di bilancio comuni;

       3 Regole contabili uniformi;3 Regole contabili uniformi;

       4 Bilancio consolidato.









IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA

IL PRINCIPIO CONTABILE GENERALE 

DELLA

 COMPETENZA FINANZIARIA

 POTENZIATA



IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA

● Per gli enti che adottano la contabilità 
finanziaria, il principio della competenza 
finanziaria, costituisce il criterio di 
imputazione agli esercizi finanziari delle 
obbligazioni giuridicamente perfezionate attive 
e passive (accertamenti e impegni).

● Attualmente, nei bilanci degli enti locali, 
le obbligazioni sono imputate all’esercizio 
finanziario in cui le obbligazioni sorgono.



IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA

Con il principio della competenza finanziaria, 
potenziata,   le obbligazioni attive e passive 
sono



IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA

         imputate all’esercizio nel quale esse                
vengono a scadenza sulla base              

    dell'esigibilità dell'obbligazione.





IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA

                 La natura esigibile è                  
                 determinata sulla base               
                  dei principi contabili       
                  applicati riguardanti                 
                   le singole tipologie                   
                   di entrata e di spesa

La natura esigibile è                     
determinata sulla base                 
dei principi contabili          
applicati riguardanti                     
 le singole tipologie                       
 di entrata e di spesa



IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA

Con la competenza potenziata il rendiconto degli enti locali 

riacquista la fondamentale funzione conoscitiva che dovrebbe

 caratterizzare  i documenti contabili:
➢gli  accertamenti,  gli impegni  ed i residui  rappresentano solo

 crediti  e debiti  dell’ente “scaduti” (gli impegni esigibili  negli

esercizi successivi sono rappresentati in un documento contabile

dedicato);

➢è imposto l’equilibrio tra  debiti e crediti esigibili nel medesimo 

esercizio OVVERO la copertura delle spese di competenza di un 

esercizio deve essere garantita dalle entrate di competenza di

quell'esercizio;



IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA

ENTRATE



L'accertamento delle entrate 
è effettuato 

nell'esercizio in cui sorge 
l'obbligazione  attiva

con imputazione contabile
 all'esercizio in cui scade 

il credito

IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA



















Per le erogazioni 
    effettuate dal Ministero 
dell’interno agli enti locali
      in base alla normativa 
       vigente, si fa riferimento 
            agli importi, delle 

           cosiddette spettanze, 
                   divulgati attraverso 
                         il sito internet 
                          istituzionale.































Per i contributi in c/capitale

valgono le medesime regole
 

dei contributi di parte corrente

IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA











IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’







IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA

L’Ente è tenuto a dare adeguata illustrazione, nella Nota 
integrativa al bilancio, delle entrate che non considera di 
dubbia e difficile esazione per le quali non ha proceduto 
all’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità.
 











COSTITUZIONE F.DO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

Per garantire 
flessibilità al bilancio 
la legge finanziaria 
2015 prevede 
gradualità 
nell’applicazione 
della norma relativa 
all'accantonamento 
al fcde

2015 36%

2016 55%

2017 70%

2018 85%

2019 100%



In corso di esercizio (almeno in sede di assestamento  
del bilancio), in considerazione dell’ammontare degli 
accertamenti e degli incassi e delle variazioni agli 
stanziamenti si adegua l’accantonamento al fondo 
crediti  di dubbia esigibilita’; 

In occasione del rendiconto e del controllo della 
salvaguardia degli equilibri è verificata la congruità 
del fondo crediti di dubbia esigibilità esistente con 
riferimento allo stock complessivo dei residui (gli 
accertamenti dell’esercizio e i residui provenienti 
dall’esercizio precedente). 

COSTITUZIONE F.DO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’



Al fine di dare dimostrazione della corretta determinazione 
dell’accantonamento, al fondo crediti di dubbia esigibilità,  è stato 
predisposto un apposito prospetto che deve essere allegato sia al 
bilancio di previsione sia al rendiconto,  per ogni esercizio compreso 
nel bilancio.

 

Il prospetto, anche per garantire la confrontabilità dei bilanci,  
richiede la dimostrazione della composizione del FCDE per tipologie, 
indipendentemente  dal livello di analisi che l’ente autonomamente 
sceglie per valutare le proprie entrate. 

COSTITUZIONE F.DO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’





COSTITUZIONE F.DO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

L’obbligo di accantonamento è richiesto anche se il 
risultato di amministrazione non è capiente o è negativo 
cioè in caso  di  disavanzo di amministrazione.
In caso di incapienza del risultato di amministrazione, la 
quota del fondo crediti di dubbia esigibilità non compresa 
nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a se 
stante della spesa nel primo esercizio del bilancio di 
previsione



IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA

SPESE



























La copertura finanziaria degli impegni 
riguardanti le spese di investimento, imputate agli 
esercizi futuri è costituita da:

risorse accertate imputate agli esercizi 
precedenti o all’esercizio in corso, confluite 
nel fondo pluriennale vincolato;

entrate accertate imputate all’esercizio in cui è 
impegnata la spesa, la cui esigibilità è nella 
piena discrezionalità dell’ente o di altra 
P.A.

I CARATTERI FONDAMENTALI DELLA COMPETENZA 
FINANZIARIA POTENZIATA





Il fondo pluriennale vincolato



Il fondo pluriennale vincolatoIl fondo pluriennale vincolato nasce dall’esigenza di 
applicare la nuova configurazione del principio 
contabile generale della competenza finanziaria, la 
cd. Competenza potenziata, che consente 
l’accertamento delle entrate e l’impegno delle spese 
solo sulla base di obbligazioni giuridiche 
perfezionate, da imputare all’esercizio nel quale 
vengono a scadenza.

DEFINIZIONE



















FONDO PLURIENNALE VINCOLATO





IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO: un esempio

La Provincia decide di realizzare una scuola del costo 
complessivo di 450.000,00 e di finanziarla con 
alienazioni patrimoniali da perfezionare nell’anno x 
stesso.

La costruzione della scuola richiederà 3 anni di lavori 
(x, x+1 e x+2): il cronoprogramma prevede che la spesa 
nel triennio sia 100.000,00 il primo anno, 150.000,00 
per l’esercizio x+1 e 200.000,00 per l’esercizio x+2.

Nello schema seguente sono riportati gli stanziamenti di 
bilancio in entrata e in spesa per il triennio:



ESERCIZIO X

ENTRATA Importo SPESA Importo

Alienazione immobile Y 450.000,00Realizzazione scuola 100.000,00

Fondo pluriennale
vincolato

350.000,00

Totale entrata 450,000,00Totale spesa 450.000,00

ESERCIZIO X +1

ENTRATA Importo SPESA Importo

Utilizzo fondo 
pluriennale vincolato

350.000,00Realizzazione scuola 150.000,00

Fondo pluriennale
vincolato

200.000,00

Totale entrata 350.000,00Totale spesa 350.000,00

ESERCIZIO X +2

ENTRATA Importo SPESA Importo

Utilizzo fondo 
pluriennale vincolato

200.000,00Realizzazione scuola 200.000,00

Totale entrata 200.000,00Totale spesa 200.000,00





IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

Possono essere finanziate dal fpv (e solo ai fini della sua 
determinazione:
●Tutte le voci del QE relative a spese di investimento di 
cui art. 3 c 7 Codice dei contratti esigibili negli esercizi 
successivi anche se non interamente impegnate (in parte 
impegnate e in parte prenotate), sulla base di un 
progetto approvato.
●La costituzione del fpv per l'intero QE  è consentita 
SOLO  in presenza di impegni assunti sulla base di 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate sulla 
base dell'esigibilità, ancorché relativi solo ad alcune 
spese del QE escluse le spese di progettazione.  Il fpv si 
attiva quando vi è l'inequivocabile volontà di attivare le 
procedure di affidamento.



IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

Possono essere inoltre finanziate dal fpv  (e solo ai fini 
della sua determinazione:
●Le spese riferite a procedure di affidamento attivate  ai 
sensi dell'art. 53 c. 2 del Codice dei contratti, unitamente 
alle voci del QE (ancorché non impegnate). Tale ipotesi 
consente l'iscrizione del fpv a seguito dell'avvio delle 
procedure di affidamento riguardanti una determinata 
opera, compreso il relativo QE (anche se non ancora 
impegnato).
●

●Per “procedure attivate”  si intende pubblicazione del 
bando o, nel caso di procedura negoziata senza 
pubblicazione bando, al momento dell'invito agli 
operatori economici a presentare offerta.



IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

A seguito dell'aggiudicazione definitiva  le spese del QE 
prenotate, ancorché non impegnate, continuano ad 
essere finanziate dal fpv, mentre gli eventuali ribassi 
d'asta costituiscono economie di bilancio e confluiscono 
nella quota vincolata del risultato di amministrazione.

Quando l'opera è completata o prima, in caso di 
svincolo da parte del RUP, le spese previste nel QE non 
impegnate costituiscono economia di bilancio e 
confluiscono nel risultato di amministrazione in 
coerenza con la natura dei finanziamenti.



IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E IL PATTO

Il fondo pluriennale vincolato incide sul saldo di 
competenza mista del patto di stabilità interno, solo per 
la parte corrente:

+ Accertamenti correnti anno X validi per il patto
+ Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni di 
entrata)
- Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni di 
spesa)
______________________________________________
= Accertamenti correnti anno X adeguati all'utilizzo del 
fpv di parte corrente validi per il patto





IL RIACCERTAMENTO 
STRAORDINARIO

DEI RESIDUI

 



Introduzione

Per “riaccertamento straordinario dei residui “si 
intende il processo di verifica, cancellazione e 
reimputazione dei crediti e debiti ereditati dagli 
esercizi precedenti all’adozione del nuovo principio 
della competenza potenziata.

 Al termine del riaccertamento i residui 
corrisponderanno solo ad obbligazioni giuridicamente 
perfezionate ed esigibili e i crediti e i debiti 
risulteranno registrati negli esercizi in cui sono 
esigibili.



  

  Con l’entrata in vigore della riforma, gli enti 
territoriali dovranno riaccertare i propri residui 
alla data del 1° gennaio 2015, contestualmente 
all’approvazione del rendiconto 2014.

 IL  RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI



Il legislatore prevede che il processo di adeguamento 
dei residui sia deliberato nella stessa giornata in cui è 
approvato il rendiconto, immediatamente dopo la 
delibera del Consiglio.

E’ infatti evidente la necessità, prima di adeguare i 
residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi 
precedenti al nuovo principio, di determinarne l’importo 
in via definitiva secondo il previgente ordinamento 
contabile, approvando il rendiconto della gestione 
dell’esercizio precedente.

 IL  RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI



Esiste
l’obbligazione
giuridicamente
perfezionata?

E’ stata
formalmente
avviata entro il
31/12/n la
procedura di
affidamento?

La somma
è
esigibile
nell’anno
n?

SI SI

SI NO

NO SI

NO NO

Risultato in sede di rendiconto
dell’esercizio n

Residuo esercizio n

La somma è conservata ma è reimpegnata sugli esercizi n+1 o 
successivi in funzione dell’esigibilità

La somma è conservata ma non costituisce residuo passivo, in 
quanto è prenotata sugli esercizi n+1 o successivi in funzione 
dell’esigibilità. Se entro un anno dall’avvio della procedura 
l’obbligazione giuridica non sarà perfezionata, la somma sarà 
cancellata in sede di rendiconto dell’anno n+1. Fanno eccezione 
gli investimenti che sono finanziati dal FPV

La somma è cancellata e confluisce nell’avanzo di 
amministrazione. Se l’investimento è finanziato con entrate con 
vincolo di destinazione già accertate, è costituito vincolo per una 
corrispondente quota dell’avanzo.

IL  RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI



1)Eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi cui non 
corrispondono obbligazioni perfezionate (per esempio gli 
impegni assunti ai sensi dell’articolo 183, comma 5, del 
TUEL) specificando fonte di copertura;

2)eliminazione dei residui attivi e passivi cui non 
corrispondono obbligazioni scadute alla data del 31 dicembre 
2014 e, ai fini della successiva reimputazione, individuazione 
delle relative scadenze;

3) determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere 
nel bilancio di previsione 2015-2017, nell’entrata del 
primo esercizio, distintamente per la parte corrente e per il 
conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i per un importo pari alla differenza tra i 
residui passivi ed i residui attivi eliminati, se positivo;residui passivi ed i residui attivi eliminati, se positivo;

MODALITA’  DI RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI





4) determinazione del risultato di amministrazione al 1° 
gennaio 2015, in considerazione dell’importo riaccertato 
dei residui attivi e passivi e dell’importo del fondo 
pluriennale vincolato alla stessa data;

5) individuazione delle quote accantonate e vincolate 
del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, 
con particolare riferimento all’accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità.

MODALITA’  DI RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI



6) variazione degli stanziamenti del bilancio di previsione 2015-2017 
(sia quello conoscitivo che quello autorizzatorio) al fine di 
consentire:

–l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2015;
–l’adeguamento degli stanziamenti del bilancio di previsione 2015-2017 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio  
2015 e nell’entrata e nella spesa degli esercizi successivi;
–l’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione;
–l’adeguamento degli stanziamenti di competenza e di cassa e l’importo dei 
residui iniziali attivi e passivi ai risultati del riaccertamento;
–l’applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota dell’eventuale 
risultato di amministrazione negativo;

MODALITA’ RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI



7) ri-accertamento e re-impegno delle entrate e delle spese 
eliminate in quanto non esigibili al 31 dicembre 2014.

MODALITA’ RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI







MODALITA’ RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI



MODALITA’ RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI



Se i residui passivi sono prevalentemente 
reimputati ai primi esercizi, mentre i residui attivi 
sono prevalentemente imputati agli esercizi successivi, 
è probabile che il fondo pluriennale vincolato, 
determinato come differenza tra i residui passivi e i 
residui attivi, non sia sufficiente a dare copertura ai 
debiti reimputati ai primi esercizi.

In tal caso si formano i cd. “disavanzi tecnici”, di 
importo corrispondente agli avanzi formatasi negli 
esercizi successivi dall’eccedenza dei residui attivi 
reimputati.

MODALITA’ RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI



LA DISCIPLINA
 

DELL’ARMONIZZAZIONE

 PER LE SPESE DI PERSONALE

 



Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria 
delle spese fisse e continuative

L’imputazione dell’impegno delle spese di personale  avviene 
nell’esercizio di riferimento, automaticamente all’inizio 
dell’esercizio, per l’intero importo risultante dai 
trattamenti fissi e continuativi, comunque denominati, in 
quanto caratterizzati da una dinamica salariale 
predefinita dalla legge e/o dalla contrattazione collettiva 
nazionale.

In occasione del rendiconto si cancellano gli eventuali 
impegni cui non corrispondono obbligazioni formalizzate.

LE SPESE DI PERSONALE



Come contabilizzare le chimere:

Per il rispetto del nuovo principio  in occasione del 
rinnovo del contratto collettivo nazionale, per le 
relative obbligazioni riguardanti il  personale 
dipendente, compresi i relativi oneri riflessi a 
carico dell’ente e quelli derivanti dagli eventuali 
effetti retroattivi del nuovo contratto, a meno che 
gli stessi contratti non prevedano il differimento 
degli effetti economici, l’impegno è registrato 
nell’esercizio in cui il contratto viene firmato.

LE SPESE DI PERSONALE



Nelle more della firma del contratto, non 
potendo assumere impegni, si auspica che l’ente 
prudentemente accantoni, annualmente, le risorse 
necessarie attraverso lo stanziamento in bilancio 
di appositi capitoli sui quali non è possibile 
assumere impegni ed effettuare pagamenti per 
garantire i futuri equilibri economico finanziari.
In caso di mancata sottoscrizione del contratto, le 
somme non utilizzate concorreranno alla 
determinazione del risultato di amministrazione.

LE SPESE DI PERSONALE



Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria 
delle spese relative al trattamento accessorio e 
premiante
La prescrizione del principio contabile applicato 
della contabilità finanziaria si applica anche alle 
obbligazioni giuridiche riguardanti il trattamento 
accessorio erogato al personale per le indennità di 
turno, di reperibilità, di rischio, ecc..
;

LE SPESE DI PERSONALE



Per le indennità corrisposte nell’anno 
successivo, in quanto misurabili solo a 
consuntivo,  l'impegno deve essere registrato ed 
imputato contabilmente nell’esercizio in cui il 
compenso è erogato, quando tutti gli elementi 
dell'obbligazione risultano definiti, e quindi 
nell’esercizio successivo a quello in cui la 
prestazione è stata effettuata.

LE SPESE DI PERSONALE



A regime, tale modalità di 
contabilizzazione comporterà la registrazione, 
in ciascun esercizio, delle spese  erogate al 
personale nel corso di un’annualità e 
consentirà di effettuare le verifiche relative al 
rispetto dei limiti di spesa per il personale, 
riferite ad un elemento oggettivo costituito 
dall’effettiva erogazione della spesa.

LE SPESE DI PERSONALE



LE SPESE DI PERSONALE

LA DISCIPLINA

DEL

FONDO INCENTIVANTE LA

PRODUTTIVITA'



Costituzione fondo e sottoscrizione contratto 
decentrato

Alla sottoscrizione della contrattazione integrativa si 
impegnano le obbligazioni relative al trattamento 
accessorio e premiante, imputandole contabilmente 
agli esercizi del bilancio di previsione in cui tali 
obbligazioni scadono o diventano esigibili. Le spese 
relative al trattamento accessorio e premiante, 
liquidate nell’esercizio successivo a quello cui si 
riferiscono, sono quindi stanziate e impegnate in tale 
esercizio.

.

LE SPESE DI PERSONALE



   Il fondo per le politiche di sviluppo delle 
risorse umane e per la produttività presenta 
natura di spesa vincolata, quindi le risorse 
destinate alla copertura di tale stanziamento 
acquistano la natura di entrate vincolate al 
finanziamento del fondo, con riferimento 
all’esercizio cui la costituzione del fondo si 
riferisce.

LE SPESE DI PERSONALE



La spesa riguardante il fondo per le 
politiche di sviluppo delle risorse umane e 
per la produttività, pertanto, è interamente 
stanziata nell’esercizio cui la costituzione 
del fondo si riferisce, destinando la quota 
riguardante la premialità e il trattamento 
accessorio, da liquidare nell’esercizio 
successivo, alla costituzione del fondo 
pluriennale vincolato, a copertura degli 
impegni destinati ad essere imputati 
all’esercizio successivo.

 

 
LE SPESE DI PERSONALE



Si tratta del caso più frequente di 
costituzione

del fondo pluriennale vincolato
in entrata  di parte corrente

LE SPESE DI PERSONALE





 Costituzione fondo senza sottoscrizione 
contratto decentrato

  Alla fine dell’esercizio, nelle more della sottoscrizione della 
contrattazione integrativa, sulla base della formale 
delibera di costituzione del fondo, vista la certificazione dei 
revisori, le risorse destinate al finanziamento del fondo 
risultano definitivamente vincolate. Non potendo assumere 
l’impegno,  le correlate economie di spesa confluiscono 
nella quota vincolata del risultato di amministrazione, 
immediatamente utilizzabili secondo la disciplina generale, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio.

LE SPESE DI PERSONALE



Mancata costituzione del fondo:
     Nel caso in cui, l’ente entro l’esercizio, non provveda 

alla costituzione del fondo relativo al trattamento 
accessorio, le economie di bilancio confluiscono nel 
risultato di amministrazione vincolato per la sola 
quota del fondo obbligatoriamente prevista dalla 
contrattazione collettiva nazionale.

LE SPESE DI PERSONALE



LE SPESE DI PERSONALE

REGOLE  PER IMPEGNARE

IL FONDO INCENTIVANTE LA

PRODUTTIVITA' DAL 2015



1^ caso

Gli enti che impegnavano le spese relative al 
trattamento accessorio e premiante nello 
stesso esercizio di riferimento non avranno 
problemi di discontinuità, a condizione che il 
pagamento del trattamento accessorio e 
premiante sia effettuato nell’esercizio 
successivo, dopo il riaccertamento 
straordinario dei residui.

Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria per 
fondo incentivante



A seguito del riaccertamento straordinario, infatti,  i 
residui passivi risultanti al 31/12/2014 riguardanti le  
spese relative al trattamento accessorio e premiante 
del 2014 sono cancellati e reimputati  alla competenza 
del 2015 

La copertura finanziaria sarà garantita del fondo 
pluriennale vincolato

Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria per fondo 
incentivante



Nel primo esercizio del bilancio di previsione, tali 
enti provvedono a stanziare le spese di personale 
riguardanti complessivamente le seguenti 
componenti: 

la spesa riguardante l’anno di riferimento, destinata ad 
essere liquidata nell’anno;

il fondo pluriennale riguardante la premialità e il 
trattamento accessorio dell’anno in corso, da liquidare 
nell’anno successivo.

 

Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria per fondo 
incentivante



2^ caso

Gli enti che impegnavano le spese relative al trattamento 
accessorio e premiante nell’esercizio di riferimento e 
provvedono al pagamento di tali voci prima del riaccertamento 
straordinario dei residui, al fine di evitare problemi di 
discontinuità del livello degli impegni, ai fini del rispetto dei 
vincoli della spesa di personale, dovranno effettuare il 
pagamento imputandolo alla competenza dell’esercizio in 
corso, piuttosto che ai residui dell’esercizio precedente.

L’ente, a tal fine, deve impegnare nuovamente la spesa 
relativa al trattamento accessorio e premiante riferita 
all’esercizio precedente nonostante tale spesa risulti già 
impegnata con riferimento a tale esercizio.

Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria per fondo 
incentivante



Anche tali enti, nel primo esercizio del bilancio di 
previsione, provvedono a stanziare spese di personale 
riguardanti complessivamente le seguenti componenti:

 la spesa riguardante l’anno di riferimento, destinata ad essere 
liquidata nell’anno;

il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento 
accessorio dell’anno in corso, da liquidare nell’anno 
successivo,

la premialità e il trattamento accessorio dell’anno precedente, da 
liquidare nell’anno di riferimento, impegnata a seguito del 
riaccertamento straordinario dei residui.

Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria per fondo 
incentivante
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